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Bonus per gli investimenti in nuovi 
macchinari e impianti 

Il decreto "competitività" introduce un credito d'imposta pari al 15%degli investimenti 
rispetto alla media dei 5 anni precedenti 


/ Pamela ALBERTI 

Nell'ambito del DL n. 91/2014 (ed. decreto competitività), , 
è prevista l'introduzione di un credito d'imposta per tutti i 
soggetti titolari di reddito d'impresa che effettuano investi- 
menti in beni strumentali nuovi (macchinari e impianti) 
compresi nella divisione 28 della tabella ATECO 2007, de- 
stinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato; 
gli investimenti agevolati sono quelli effettuati dal 25 giu- 
gno 2014 (data di entrata in vigore del decreto) e fino al 30 
giugno 2015, ad esclusione di quelli con importo unitario 
inferiore a 10.000 euro. 

Salta subito all'occhio che l'agevolazione, ancorché ricono- 
sciuta sotto forma di credito d'imposta e non di detassazione, I 
ricalca la ed. "Tremonti-ter" per quanto riguarda l'ambito 
oggettivo; il calcolo degli investimenti agevolabili riprende, 
invece, quanto previsto dalla "Tremonti-bis". 
Nello specifico, è attribuito un credito d'imposta nella mi- | 
sura del 15% delle spese sostenute in eccedenza rispetto al- 
la media degli investimenti nei suddetti beni strumentali 
realizzati nei cinque periodi di imposta precedenti (2009- 
2013 per gli investimenti 2014), con facoltà di escludere dal 
calcolo della media il periodo in cui l'investimento è stato 
maggiore. 

Per le imprese in attività alla data di entrata in vigore del DL 
che hanno iniziato l'attività da meno di cinque anni, la 
media aritmetica degli investimenti agevolati che rileva ai 
fini del beneficio fiscale è quella risultante dagli investimenti 
realizzati in tutti i periodi di imposta precedenti a quello di 
entrata in vigore del decreto (o a quello successivo), con la 
facoltà di escludere, anche in questo caso, il valore più alto. 
Possono usufruire dell'agevolazione anche i soggetti "neo- 
costituiti", vale a dire i soggetti costituiti dopo la data di en- 
trata in vigore del decreto. In particolare, secondo quanto 
chiarito dalla Relazione illustrativa, le imprese che hanno 
iniziato o inizieranno l'attività nel corso del 2014, nonché 
quelle che inizieranno l'attività nel 2015, potranno beneficia- 
re dell'agevolazione per il valore complessivo degli investi- 
menti realizzati in ciascun periodo d'imposta. 1 
Gli investimenti che danno diritto al credito d'imposta sono ' 
esclusivamente quelli compresi nella divisione 28 della ta- 
bella ATECO 2007. Si tratta di macchinari e apparecchia- 
ture che intervengono meccanicamente o termicamente sui | 
materiali e sui processi di lavorazione; dovrebbero, quindi, 
essere esclusi gli immobili strumentali, le autovetture e i 
computer. 

L'Agenzia delle Entrate, ancorché con riferimento alla "Tre- 


monti-ter", aveva chiarito che, ai fini dell'agevolazione, rile- 
va esclusivamente l'investimento in beni compresi nella di- 
visione 28, essendo irrilevante che il soggetto cedente ab- 
bia o meno un codice attività appartenente a tale divisione 
(così circ. 44/2009). Pertanto, occorre verificare che i beni 
siano classificabili in una delle sottocategorie appartenenti 
alla divisione 28 della tabella ATECO 2007, indipendente- 
mente dalla denominazione attribuita dalla tabella stessa 
(macchinari, apparecchiature, impianti, attrezzature, ecc.). 
Inoltre, considerando che la disposizione prevede che gli in- 
vestimenti debbano riguardare beni "nuovi", restano esclusi 
gli investimenti aventi ad oggetto beni usati, ossia beni a 
qualunque titolo già utilizzati. 


Credito ripartito in tre quote annuali 


Il credito d'imposta in esame va ripartito in tre quote an- 
nuali di pari importo ed è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione mediante F24 ai sensi dell'art. 17 del DLgs. 
241/97. La prima quota annuale è, tuttavia, utilizzabile dal 
1° gennaio del secondo periodo d'imposta successivo a quel- 
lo in cui è stato effettuato l'investimento; in pratica, in caso 
di investimenti effettuati nel 2014, la prima quota dovrebbe 
essere utilizzabile dal 1° gennaio 2016. E inoltre previsto 
che al credito d'imposta non si applichi il limite all'utilizzo 
dei crediti d'imposta di cui al quadro RU previsto dall'art. 1 
comma 53 della L. n. 244/2007 (pari a 250.000 euro). 
Il beneficio fiscale non concorre alla formazione del reddi- 
to né della base imponibile IRAP e non rileva ai fini del rap- 
porto di cui agli artt. 61 e 109, comma 5 del TUIR. Il credi- 
to d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d'imposta di riconoscimento del 
credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
d'imposta successivi nei quali il credito è utilizzato. 
È prevista la revoca del credito d'imposta se l'imprenditore 
cede a terzi o destina i beni oggetto degli investimenti a fi- 
nalità estranee all'esercizio di impresa prima del secondo 
periodo di imposta successivo all'acquisto, nonché nel caso 
in cui i beni oggetto d'investimento siano trasferiti in strut- 
ture produttive situate al di fuori dello Stato, anche apparte- 
nenti al soggetto beneficiario dell'agevolazione, entro il 
quarto anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui è stato 
effettuato l'investimento (art. 43 comma 1 del DPR n. 
600/73). 
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